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GIOVEDI’ 8 OTTOBRE ore 19.30 

ORLANDO FURIOSO 
REGIA DI DAVIDE LIVERMORE 

 

Cinque magnifiche, poliedriche attrici, un attore, l’unico a mantenere fino alla fine un solo 
ruolo e una danzatrice, l’Anima Nundi forza spirituale immanente che connette un intero 
universo rutilante e su tutto dispiega la sua infinita dolcezza  
Tensioni, gelosie, battaglie, ricerche insensate, poteri malvifici e rigeneratori, incantesimi e, 
contrapposto all’illusione di vivere grandi amori, un amore  vero originato nella cura. 
Luci e oro che ruotano vertiginosamente sulla scena che cambia ogni secondo, come i ruoli 
delle attrici che sanno realizzare (trasformandosi in un secondo non letterale) un’impresa 
caleidoscopica di ruoli. Una scrittura resa carne e sogno tangibile da una delle menti più 
immaginifiche e prolifiche del mondo teatrale. 
La conferenza stampa che anticipa lo spettacolo trasmette in chi la segue una furia vertiginosa  
di vedere L’Orlando Furioso che sarà in scena, da giovedì 8 ottobre alle 19.30, al Teatro Ivo 
Chiesa. Una prima nazionale, che apre la nuova stagione del Teatro Nazionale di Genova, 
tratta dal poema cavalleresco di Ludovico Ariosto e diretta da Davide Livermore, direttore del 
Teatro. Una grande produzione corale e classica, con musica e interpreti di assoluto rilievo, 
coprodotta con il Teatro Nazionale Croato di Fiume- Hnk Ivana Pl. Zajca U Rijeci. Davide 
Livermore ha scelto il poema di Ludovico Ariosto, condividendo un lavoro di adattamento e 
riduzione appositamente curato da Margherita Rubino a cui si aggiungono gli interventi 
drammaturgici a cura di Linda Gennari, Davide Livermore, Fulvio Pepe, Carlo Sciaccaluga. In 



scena, una compagnia che si cimenta in un’impresa fantasmagorica di ruoli e interpretazioni, 
in un gioco che travalica generi e epoche (qui in ordine alfabetico): Anna Della Rosa (Angelica; 
Melissa; Rinaldo; Zerbino), Linda Gennari (Orlando; Luna), Annamaria Ghirardelli (Alcina; 
Cimosco; Cloridano; Soldati saraceni), Mariangela Granelli (Ruggiero; Brigliadoro; Medoro; 
Rodomonte), Laura Marinoni (Astolfo; Bradamante; Carlo Magno). 
Insieme alle cinque attrici, la danzatrice Sylvia Bennett e Fulvio Pepe che accompagna  il 
pubblico lungo le ottave e le scene dello spettacolo.  
Cuore e motore di questa messa in scena, che avrà una lunga tournée a partire da gennaio 
2027, sono le prime parole tra le più celebri della Letteratura di ogni tempo:  
“Le donne, i cavalier, l’arme, gli amori…” che conducono immediatamente in un’atmosfera 
sospesa in cui quel 1516, può diventare presente o futuro prossimo, in cui le “audaci imprese" 
sono la conseguenza di un pensiero che sfidava la modernità:  
«Prima le donne non per cavalleria – spiega il regista - ma perché sono loro gli ingranaggi che 
mettono in moto tutte le azioni del poema. Otto scene. Ma soprattutto un mondo molto 
preciso. Il nostro Orlando Furioso comincia alla fine. 
C’è un aereo. Forse è l’ultimo aereo. La voce del comandante annuncia che lo spazio aereo 
sta per essere chiuso per settantadue ore. Sono in corso trattative diplomatiche. Un rischio 
atomica.  
Poi niente. Silenzio. L’aereo rimane lì. Ed è esattamente in quell’istante che sorgono i cavalieri 
e la fantasmagoria […]  È un poema fondato sullo smarrimento. Noi possediamo più strumenti 
di orientamento di qualsiasi essere umano sia mai esistito e siamo, contemporaneamente, una 
società profondamente disorientata. Questa contraddizione mi interessa enormemente.  
E poi c’è la Luna. La Luna di Ariosto è il luogo dove finisce tutto quello che perdiamo sulla 
Terra. Anche il senno.  
La musica “deve fare quello che fa Ariosto: aprire continuamente porte” 
Come spesso accade, nelle creazioni di Davide Livermore, la musica ha un ruolo 
preponderante e drammaturgico. In scena ci sarà l’ensemble di musica antica La Chimera (un 
trio: Sabina Colonna-Preti, Maria De Martini, Francesco Zoccali) a dare il ritmo e il 
contrappunto alle scene. Tre musicisti che diventano interpreti a loro volta suonando un 
numero imprecisato di affascinanti strumenti della filologia antica.  
Le musiche e gli arrangiamenti di Marco Benz Gentile si muovono in due direzioni: il 
riarrangiamento di brani del repertorio pop, rock o folk e la composizione di musiche originali. 
portando i brani nel suono rinascimentale e barocco a convivere con la selezione di musiche 
antiche e barocche. Lo stesso discorso di rapporto immaginifico e ardimento vale per i disegni 
di Francesco Calcagnini.  
Le Scene di Eleonora Peronetti – tra le più giovani scenografe attive nei principali teatri italiani 
e internazionali, tenuta a battesimo proprio da Davide Livermore nel 2023 - si ispirano, come 
punto di partenza, all’immagine potente e straniante del grande relitto di un aereo Douglas, 
con un’ala spezzata.  «Un oggetto concreto e imponente, alle cui spalle scendono i tre grandi 
fondali retroilluminati, meravigliosamente disegnati da Francesco Calcagnini - leggiamo nelle 
note di Peronetti - Rappresentano il sole, la luna e la terra, mentre stupende sete tempesta 
accolgono altre sue illustrazioni, costruendo un universo sospeso tra realtà e immaginazione». 
I costumi di Gianluca Falaschi - collaboratore di Davide Livermore da oltre vent’anni (premiato, 
poco più di una settimana fa, con le Maschere per i migliori costumi 2026) - affondano in un 
immaginario senza tempo e dunque «eterno, infatti in questo Orlando furioso il tempo non 
procede in modo lineare: devia, ritorna, si interrompe. I costumi nascono dalla stessa struttura 
epica del poema – commenta Falaschi - Cappotti militari, uniformi, corazze, abiti degli anni 



Venti e Trenta del Novecento sono oggetto della memoria, reliquia di un mondo scomparso, 
presenza capace di portare sul corpo il peso del tempo. Il mondo cavalleresco diventa un 
paesaggio della memoria e del desiderio, più che la rappresentazione di un’epoca, un tempo 
continuo, che ci restituisce il passato, un tempo immaginato e mai esistito, un tempo sognato». 
Le luci disegnate da Aldo Mantovani restituiscono lo stesso spirito di avventura creativa 
restituiscono la meraviglia di un mondo immaginario, ma connesso con il presente e l'attuale». 
 
Biglietti:  intero primo settore 40 €  secondo settore 25 € 
Biglietti ridotti: over 65 posto unico 25 € under 30 posto unico 17 € 
 


